
MEDITERRANEO

ELIANA DE LEO Si sonoaperti ieri
mattina,aNapoli,conilsalutori-
voltodalpresidentedellaRegione
Campania,AntonioBassolino, ai
partecipanti, i lavoridella vente-
sima assemblea plenaria della
Commissione intermediterranea
delCrpm(laConferenzadellere-
gioni periferiche marittime
d'Europa).L’interagiornatad’in-
contro è stata dedicata alle pro-
spettive futurediunpartenariato
euromediterraneo, al ruolodelle
regioni all’internodiesso, edalle
prioritànei settori trasporti e tu-
rismosostenibile.Unacollabora-
zione,quellatral’Europaedipae-
sidelMediterraneo,storicamen-
tecercatadallaFrancia,cheanco-
raoggisiesprimenelProgettoper
l’unionedelMediterraneovoluta
dalPresidenteSarkozy.

ILRUOLODELL’EUROPA

Il presidente della Regione
CampaniaAntonioBassolinoha
aperto i lavori: “C’èbisognodiun
Europachedopoessersiestesaad
est sappia allungarsi verso sud.
L’EuropaedilMediterraneohan-
no unbisogno reciproco gli uni
deglialtri.–continuaBassolino–:
èuntraguardoimportanteilrico-
noscimentodi un ruolodecisio-
nalealleregioniedaglientilocali,
realeespressionedellasocietàci-
vile”.Riconoscere alleRegioni e

agli enti locali, quindi, un ruolo
nelprocessodecisionaledelpar-
tenariatoeuromediterraneo.
“Sitrattadidarecorso,sulpia-

nopolitico ed istituzionale - ag-
giungeBassolino-alladimensio-
ne territoriale del partenariato e
favorire la partecipazione delle
istituzioni territorialinelle strut-
ture che verrebbero create nel
Mediterraneo. LaCampania ha
potutosperimentareinquestian-
ni l'importanza delle politiche
strutturali e delle occasioni di
partenariato”. “LaRegioneCam-
paniae la cittàdiNapoli -prose-
gueilgovernatoredellaCampania
-sonoalcentrodiquestoproces-
so,esistonogià rapportidiparte-
nariato con laPalestina ediversi
paesidell’areaBalcanica, enona
casoèquichesononatiilLabora-
torioEuromediterraneoel’Ansa-
Med”.Plaudealruolodell’agenzia
distampaBassolino.“Ansamed-
dice -produceun'informazione
orizzontale:nonèunsingoloPae-
se che illustra agli altri, dall'alto,
ciòcheavvienenelMediterraneo.
MasonoiPaesidelMediterraneo
chesi informanoreciprocamen-
te,cheentranoinreteechecolla-
borano tra loro”. “Insommaun
Mediterraneo chepuò autorap-
presentarsi, che può guardarsi
dentroeraccontarsi.Puòcosìco-
minciareaspezzarsiladipenden-
zadaigrandinetwork internazio-
nali. Può cominciare ad inter-

rompersiquel circoloviziosoche
tende, troppo spesso, a rappre-
sentare ilMediterraneo, inma-
nieraunilaterale”.

ADEGUARELERISORSE

PerBassolinobisognaattribui-
re risorse adeguate a grandipro-
getti comuni che interessano le
regioni rivieraschedelMediter-
raneo.DisinquinamentodelMe-
diterraneo, Piano energetico,
Protezione civile, autostradedel
mare sono i progetti evidenziati
dalGovernatore. “Si tratta di far
confluire ''risorsepubbliche, eu-
ropeeenazionali,anche-sottoli-
nea- con la capacità di costruire
cornicidiconvenienzaperinten-
si investimenti privati''.PerBas-
solino, con l'assembleaplenaria
dellacommissioneintermediter-
ranea,Napoli si conferma sede
privilegiata del dialogo eurome-
diterraneoe citta' aperta al con-
frontoculturaleeistituzionale''.
Anche il vice-presidentedella

CommissioneIntermediterranea
Valiante sottolinea il ruolo della
cittàdiNapolidicendo:“Quelladi
oggi è una tappa fondamentale,
operativa. Ci impegniamoa tra-
durre in azione gli impegni as-
sunti aPariginel luglio scorso, ed
aMarsiglia.La localizzazionedel-
l’incontroquiaNapolièsignifica-
tivadiun’attenzione inpiùper la
regioneCampania e per la città
stessa”.

COOPERAZIONEATTIVA

“Inuncontestodimondializ-
zazione che desta nelle Regioni
del Mediterraneo una grande
preoccupazioneper il nostro fu-
turo - spiega il vice presidente
dellagiunta regionaledellaCam-
paniaeassessoreaiRapporticoni
PaesidelMediterraneo,Antonio
Valiante-énecessarioun innal-
zamentodel livellodidecisionee
unapoliticadi reale convergenza
nelMediterraneo".L'obiettivo è
quellodiunacooperazioneattiva
tra noi Paesi delMediterraneo,
fattadi azionie strategie comuni.
“Occorrepuntare supolitichedi
sviluppoedazioni costruite sulle
identità regionali, sui patrimoni
specificiesullecaratteristichedei

territori fondate su tradizione e
cultura.Inquestocampoleregio-
ni mediterranee hanno delle
enormipossibilitàdagiocare".

LECONDIZIONIPERL’UPM

Sonotre lecondizioniperchèil
processomessoinattodall'Unio-
neperilMediterraneoabbiasuc-
cesso: le indicaproprioValiante.
Si tratta dimantenere, nel corso
dell'interoprocesso, lacotitolari-
tàtraisoggetticoinvolti,acomin-
ciaredalleRegioni: dall'identifi-
cazionedelleopportunitàalla co-
struzionedelle iniziativeecondi-
visa findall'iniziodaentrambe le
spondedelMediterraneo. In se-
condoluogo,Valiantechiedechea
tale processo sianodestinate ri-
sorse adeguate alle sfidealimen-
tari, alla promozionedel dialogo
tra i popoli, al disinquinamento
delmare,alpianodienergiasola-
re, allaprotezionecivile, alla for-
mazione superiore e ricerca, alle
autostradedelmareeallo svilup-
podelle imprese.Terzacondizio-
neèchesiriconoscal'importanza
della dimensione territoriale -
regionalee locale-echevengano
percio' utilizzate la conoscenza e
l'esperienzadipartenariatodelle
Regioniedeglientilocali.

PIANOINSEIPUNTI

“Sonosei ipunti fondamentali
daaffrontare-mette inevidenza
il rappresentantedellaMissione
Unione delMediterraneo della
Presidenza della Repubblica
FranceseGillesPennequin–l’in-
quinamento, le cosiddette strade
del mare, il tema sicurezza, le
energie rinnovabili, la formazio-
ne superiore e professionale, lo
sviluppo delle Pmi e l’annoso
problemadell’acquanelMediter-
raneo. Le regioni e gli enti locali
svolgerannounruolofondamen-
tale nell’espletare questi punti,
sonoentiattiviedespertinelcol-
laborare tra loro, dovranno co-
operareper raggiungere insieme
gli obbiettivi prefissati dagli Stati
partecipanti.”
AncheilpresidentedellaCom-

missioneMichelVauzellesottoli-
nea l’importanza dell’incontro:
“QuestodiNapoli è un incontro

storico,eradatempocheleistitu-
zionieuropeeelastessacommis-
sione intermeditarranea voleva-
no concentrare aNapoli questa
spintadinamicaaldialogoedallo
sviluppodell’estensione verso il
Mediterraneo. Fondamentale
l’incontro di ieri, inoltre, per la
creazione di una sede reale per
l’Assemblearegionaleelocaleeu-
ro-meditterraneaArlem”.
''L'Europa - concludeVauzelle .
deve rafforzare il suo ruolo nel
Mediterraneo per far fronte a
questi nuovi grandi attori della
scenamondiale. L'Europa deve
farsualaforzadelMediterraneo-
diceVauzelle-siadalpuntodivi-
stademograficocheculturaleper
acquisire il pesonecessario per
farfronteallesfideglobali''.

DICHIARAZIONEDIPARIGI

“ComeRegioniattendiamoche
ladichiarazionediParigisitradu-
ca in strumenti adeguati daparte
dell'Unioneeuropea.Ci vogliono
lineedi finanziamento,modalità
di costruzione dei progetti. Da
parte nostra, comunque, non ci
limitiamoadattendereeciorga-
nizziamoper contonostro''. Ad
affermarlo è il presidente della
RegioneToscana e della Confe-
renzaeuropeadelleRegioniperi-
feriche e marittime, Claudio
Martini.“Parte-aggiunge-unul-
teriore sforzodi coordinamento
tra tuttinoiper far sentire la voce
delle Regioni nel processo euro
mediterraneochehaavutounri-
lancioaParigi.Stiamoesaminan-
do aNapoli gli esiti dellaConfe-
renzadei governi europei edelle
altre rivedelMediterraneochesi
ètenutail13luglioaParigiecheha
segnato anche l'esigenza di un
ruolodelleRegioni,deipoteri lo-
cali,deiterritoriedellasocietàci-
vile. Ci stiamoorganizzandoper
essereprontiall'appello:aMarsi-
glia ci sarà un'altra riunioneper
mettereaterraquestoprocesso”.
“Nelpartenariato euromediter-
raneo-concludeMartini- leRe-
gioninondevonorivendicareuno
spaziomasaperlooccupare.Non
bastachiederediessereassociati:
quandocisiassociabisognaesse-
re pronti conprogrammi, saper
fare, expertise, di livello via via
semprepiu'qualificati”.

Per le Regioni un ruolo chiave
EUROMED

Ieri a Napoli l’Assemblea della Commissione Intermediterranea del Crpm

IL DENARO
Venerdì 19 settembre 2008
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In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio
di informazione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari po-
litici, sociali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il
notiziario rappresenta per imprenditori e istituzioni un’opportunità di
sviluppo e di cooperazione.
Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore 12.30 e alle 17.30.
DENARO TV è disponibile anche:
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR
27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 suwww.denarotv.it

La TV del Denaro

da lunedì al venerdì ore 12,30 e 17,30

TGmed


